
la d im ostraz ione del m io convinci­
mento.

A nzitu tto  è una questione di d im en­
sioni. T ra un periodo e l ’a ltro  di una 
nota del Diario trov iam o ta lvo lta  in ­
tere pagine d i Noterelle. Inoltre vanno 
tenute presenti le lettere al Pratesi del 
1870 nelle quali si insiste ripetutam ente 
nella idea d i innestare il Diario in un 
rom anzo che l ’A bba aveva allora in 
mente di scrivere. È evidente che il pro­
tagon ista d i questo romanzo non nato, 
com e l ’A rrigo  del poema, avrebbe do­
vuto  essere «uno  dei M ille » ; e il Dia­
rio, del quale sarebbe figurato  autore, 
avrebbe servito  ad evocare il momento 
epico e g lo rio so  della sua v ita . M a chi 
penserebbe ad «innestare» in un ro­
manzo un d iario  che non fosse d i d i­
m ensioni assai m odeste? Chi pense­
rebbe ad un siffatto « innesto » per le 
centinaia d i pagine delle Noterelle?
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